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DISCACCI DELLA NOTTE 

Agenzia Stefani 

AVVISO : Sino dal 5 ottobre prossimo passato * 
tennesiin Venezia un'adunanza in cai 1 

Ad opportuna norma del pub- e r a n o rappf éwùtaìi gli anzidetti latitati f 
blico, e per 1 interesse speciale e d m m a s s i m a m accolto/con p l a n s o f 
che offrono in questo momento u p e n s i e r o d i c r e a r e e 0 B f o r z e 7eneteÌ 
le notizie telegrafiche, crediamo B n e n t e n u 0 T 0 c n e f o s s e c o n s a c r a t o a d | 
necessario avvertire 1 lettori che estendere i benefica del eredito fon-| 
il Giorni le di Padova è a t tuai - d i a r i o a n c a 9 f r a n o i j evitando c e s i n | 
men te i l so lopenodico della città SOTerch i o accentramene di tali fun-f 
che riceva 1 telegrammi dell A- z i o n i PrÌTÌlegi«ta ib mano di stabili- f 
genzia Stefani J m e B t i colossali la coi azione è nata- f 

' Talmente efficace in altre regioni, né | 
potrebbe rispondere ai veri bisogni del i 

; Veneto. (i 
• VERSAILLES, 25. — Thiers a la Com- ! Sappiamo che il ministero favorisce 

missione mantengono i loro punto di caldamente il progetto, anche nerebè 
vista divergenti. La situazione e grave, „:.,.,„„,,„ „,' ... . . ,, , 7 
tuttavia tutta la speranza di accomoda- s p o n d e al carattere onde si volle d a l , 
mento non è ancora perduta. ; Parlamento improntata la legge snl 

BERLINO, 26. — Il conte Jesdeltìen credito fondiario del 1866, quando al-
£ a

n ? ™ a
n a £ m ^ ^ di quesu parte impor tan- . 

^MADRID ° 25. - Zorilla informò il ' f ' 1 ™ f6,1 c r e d i t 0 v e n n « ™ chiamati 
Congresso che gli ultimi fatti non gli istituti di varie regioni d'Italia alieni 
hanno importanza: erede l'ordin» assi- da mire di Ine roe rispondenti per le 
cura to , soggiunge che le truppe so- l o f o , r a t o j ( m i , p e r ^ ^ ^ 

cale ai desiderii, bisogni- e consuetu­
dini di ciascuna di esse. La Cassa di 
Risparmio di Milano, il Banco di Na­
poli, il Banco di Sicilia, il Monte dei 
Paschi di Siena, l 'Opera Pia di San 
Paolo in Torino e la Cassa di Rispar­
mio di Bologna furono chiamati cia­
scuno nella zona della propria naturale 
espansione ad esercitare le attribuzioni 
di credito fondiario. 

Nel Veneto, ( ggi felicemente riunito 
al resto d'Italia, manca una istituzione 
abbastanza potente per diffondere su 
tutte le nostre Provincie la su* bene­
fica influenza a sollievo della proprietà 

NOSTRA CORRISPONDENZA} Art. 1. È data facoltà al Governo : ":> Scrivonolda Roma|alla Perseveranza 
di sospendere la scaden«a dei p a g a - | In questi giorni fu presentata al Mi-

Rnma 9K «'<w»imA>« 1m 6 n t i d e l l e i m P 0 S , e d i r e t t e P e r l ' u l ' H nistero dei lavori pubblici dai due isti-
Roma, 25 ^vemm \ m a rata del 1872 e per le prime due f int i Credito milanese » Banca di co-

Continua a piovere acqua dal cielo, ; r a t e del 1813, a favore dei contribuenti f struzioni, unitamente al Comitato del 
e mandati di cattura dagli offici, del 1 compresi in quei comuni che verranno I circondario di Varese per gli accessi 
procuratore del Re. I indicati con Decreto Reale come gra-1 ferroviari al San Gottardo, la domanda 

Ieri sera, me presente, la forza pose fvemente danneggiatii dalle recenti mon- ; d i concessione per una linea, ferrovia-
v 'dazioni del Po, dell 'Arno e dei loro ! ri» a n i i a r i v a sinistra del lago Maggiore, 

confluenti. |Diramaadosi dalla linea del San Got­
te mani sull' ex-colonnello Valzania e 
snl sig. Carlo Liverani. Avrebbero do -1 
vuto rappresentare nel Comizio due as- j 
sociazioni politiche delle Romagne. I 

Del resto quiete imperturbata, quan- I 
tnnqtie, al vedere, la questura temesse ] 
qualche cosa durante la notte. Un bat­
taglione di bersaglieri vegliò in armi j 
nel cortile del palazzo di San Silvestro. 

Le rate così sospese saranno aggina-1 tardo-Bellinzona al confine svizzero 
te in parti eguali alle ultime tre rate [ presso Piao, e seguendo il tracciato 
del 1873 e alle prime tre, del 1874. I per Luiao, Gemonio, Besozzo, Seste-

Art. 2. E autorizzata la spesa s t r a -1 Calende, raggiungerebbe in prossimità 
ordinaria.di L. 9,000,000 per compie- Id i Borgo-Ticino la ferrovia Novara-
re le riparazioni delle opere idrauliche I Arona; e avrebbe due diramazioni, da 

': di prima e seconda categoria, rovinate ' Gemonio a Lavano e da Gemonio a 
o guaste dalle acque irrompenti, e per I Varese. La linea principale e le due 
assettarle nei tronchi di massima ur- \ diramazioni dovrebbero essere poste in 

Oeei di Repubblica e di Costituente E genza in relazione alla straordinaria : esercizio contemporaneamente all'aper-
non se ne parla più se non come di | » " e „ M a . d ì P i e n a * » J 8 ? A I ^ ^ ^ ^ S ^ d e l l a terroTia-Bi^ea-

no|partite stamane ed altre partiran 
no domani per l'Andalusia. Alcuni di­
sordini che manifestaronsi a Velez e 
a Malaga furono repressi immediata­
mente. Il distretto militare di Mureia fu 
dichiarato in istato d'assedio. Le notti 
scorse udironsi a Santander grida di 
• Viva la repubblica. La guardia civile di­
sperse i rivoltosi arrestandone quattro. 
La guardia civile è concentrata ad Al-
menas. Alcuni disordini successero a 
Gijon. 

PARIGI, 25. — Balbie lesse oggi alla 
Commissione il suo rapporto che pro­
babilmente orcsenterassi domani. Il rap­
porto conchiude proponendo all'Assem-
semblea la nomina di una commissione 
di quindici membri incaricati di prepa-

sulla responsabilità rare un progetto 
ministeriale. Il rapporto dice:"Non havvi 
luogo a rispondere a Thiers intorno alle f,„j-„_- „,.„„•;, „ , . 
questioni sollevale dal messaggio sulle ^diaria, « perciò, mentre ci congra-
previsioni contradditorie in esito alla i toliamo dell'iniziativa presa dalla no­

stra Cassa di Risparmio, applaudiamo 
in pari tempo vivamente alla fervida, 
benevola accoglienza che a tale inizia­
tiva venne fatta dalle istituzioni venete 
sorelle. 

Speriamogdi poter pubblicare ben 
presto not zie più dettagliate e defini­
tive, non dubitando che la creazione 
sia seria e tale da rimuovere gli ob­
bietti che potrebbero f-rsi e che fu­
rono acremente formulati nella corri­
spondenza da Roma stampata in prima 

J pagina, nella Gazzetta di Venezia di 

crisi. 
MADRID, 25, ufficiale. — Le operazioni 

della coscrizione sono terminate: il Go­
verno ricevette le migliori notizie da 
quasi tulli i capoluoghi delle provincie' 
comprese Barcellona, Saragozza, Valenr 
za e Corogna. A Madrid un gruppo 
di} duecento uomini e alcuni ragazzi gri­
darono contro la coscrizione. La l'orza 
pubblica li disperse incarcerandone no­
ve. Alcune bande presentaronsi sulle 
montagne di Despeneperrons ad Alcoy, 
ad Arcos e Mureia: esse sono in fuga 
inseguite dalle truppe. Queste bande 
non ispirano alcuna inquieludine al Go­
verno che ha i mezzi necessari per ri­
stabilire l'ordine. 

WASHINGTON, 26. - Il dipartimento I sabato, 
dell' agricoltura nella sua relazione di 
novembre calcola il raccolto del cotone 
a 3 Ii2 milioni di balle. 

MEDITO FONDIARIO 
N E L . V E N E T O 

Quando si scuota il lungo sonno, e 
l'attività di alcuni pcehi tenta ' forte-
meste di togliere le nostre autonome 
Casse di Risparmio aU';.ssorbimento 
minacciato dalla Cassa di Risparmio 
di Milano, la quale sino ad oggi nelle 
sue filiali di Udine e Treviso avendo 
raccolte ragguardevoli somma di depo­
siti non ne riversò che poca p:irte a 

Annunciamo cori vera soddisfazione 
che per iniziativa della Cassa di Ri­
sparmio di Padova sta per formarsi 
mediante il concorso delle Cassa di | profitto dell' agricoltura dell' industria 
Risparmio Venete, cioè di quelle di 
Venezia, Padova e Verona e [di altri j diamo sia dovere dell 
ktiiuti affini, come sarebbero il Monle 
di Udine e la Banca Popolare, che) 
funge da Cassa di Risparmio per Vi-

piu se non 
un brutto sogno. Arrivederci alle As­
siste, che ci apparecchiano lo spetta­
colo d'un processo di Stato. In un orec­
chio : mi si dice che il tribunale abbia 
in mano serii documenti e prove contro 
gli arrestati. Auguriamo loro di poterne 
uscire mondi, che già certe nbbie de­
vono averle perdute nel vedere il con­
tegno passivo e quasi direi, ostile del 
popolo verso i generosi che lo volevano 
emancipare. 

Intanto io metto un pietrone su co­
desto negozio del Colosseo, e torno al 
filo della solita cronaca. 

Oggi da Napoli è ritornato il Re. 
Si fermerà in mezzo a noi qualche 
giorno, poi si recherà a Firenze. 

Nulla di vero nella diceria eh' egli 
sia venuto in previsione di qualche 
novità nel Parlamento o nel Ministero. 
Una Camera che a fatica raggranella 
duecento voti fra sì e no, è forse in 
caso di far qualche cosa ? E quando 
anche vi riuscisse per sorpresa, quale 
conto se ne dovrebbe fare? 

A proposito : sono uscito appunto 
ora da Montecitorio; dopo respinta 
una proposta Tasca relativa alle multe 
per inesatta notifica dei redditi di ric­
chezza mobile, si cominciò V appello 
nominale per l'elezione d'un vice-pre­
sidente in luego dell 'odor. Mordini. 
Più i nomi cadnti dalla bocca del se­
gretario senza risposta, che gli altri ! 
Ci sarà probabilmente ballottaggio ; in 
ogni caso me ne rimetto al telegrafo. 

Sapete che la destra portando can­
didato l'onor. Piroli intende assai meno 
a risollevare il suo nome dallo scacco 
patito l ' a l t ro giorno nell' elezione del 
Comitato privato, che a reintegrare il 
decoro del partito. Se perde, è indu­
bitato, che la posizione del Ministero, 
il quale del resto se ne tiene appar­
tato, vi resta in mezzo e allora.,.. 

Candidato della sinistra è l'on. Cep­
pino. I. F. 

Questa spesa per L. 6,000,000 ver- : Bellinzona Pino, 
rà inscritta nel capitolo del bilancio j . '• —• 
1872 pelle riparazioni ai guasti cagio-j T e l e „rafano da Roma allo stesso 
nati dalla piena del Po e del Ticino g j o r B a i J : 

" l e 1 rimanenti L. 3,000,000 saranno {. L'asta pei laTorì del porto di Gatania 
stanziate nel bilancio 1873. i importanti otto milioni d. lire tenu-

Art. 3 . Il capitolo 78 del bilancio « " " « M " a l Ministero de lavori pub-
dei lavori pubblici assumerà la deno- bhc.'. v e n n e deliberata ali mg. Sartori. 

ripara-
idrauli-

cenza, un Corpo morale col patri mo 
nio di due milioni almeno destinato a 
fungere da Credito fondiario per le pro­
vincia venete. 

e del commercio nel Veneto, noi ere-
stampa veneta 

d'incoraggiare e plaudire a coloro che 
iniziarono e stanno per condurre a 
buon termine il Consorzio Venet» per 
l'esercizio dei credito fondiario in que­
ste provincie. 

Il Governo e le inondazioni 

mmazione: e Assettamento e 
zioni straordinarie alle opere 

"che di 1" "e 2° categoriain causa della 
i piena del 1872. 
i Art. 4. Saranno inscritte nel bilan­

cio dell 'entrata le rispettive quote di 
rimborso. 

| Specchio delle spese da stanziarsi. 
Speso fatte per le piene 

di primavera ed au­
tunno L, 

Richieste per saldo di 
mano d'opera e mate­
riali » 

Importo approssimativo 
della difesa delle cor­
rosioni di Casalmag-
giore — Spese com­
piute o in corso » 

• Spese occorrenti per im­
pedire nuovi danni » 

Spese per la corrosione 
del froldo di Ostiglia » 

Id. id. id. di Revere J 
Ioterclusione della rotta 

deli'Oglio > 
Id. id. di Brede a 
Id. id. di Ronchi », 
Id. id. dei Ronchi supe-

S riori del Po s 
Id. dei Ugli artificiali 

s eseguili per lo scarieo 
j delle acque della rotta 
| dell' Oglio a Barna e 
! allo sboccodel Mincio» 
{Id.negli arginidfgli scoli 

mantovani » 
ld. pei tagli Brandana, 

Merlino e, Qua,drella > 
Id. pei tagj}-' occórrenti 

alio sbocco della Sec­
ca a .',"•,•,'• ; , » 

Id. per le .rotte del Sil­
labo, del* Renò, del 
Gorzone,dell 'Era, dal 
Soleni» e di altri , t 

Rialzi ed ingrossamenti 
di argini sormontati 
dulie ultime piene. » 

Supplemento per ia rotta 
di Guarda ferraress » 

Concorrevano la Banca Veneta, 
Banca Costruzioni di Milano, e tre altri 
Istitnti. 

CORTE D'ASSISE 

Ecco il progetto di legge presentato 
dal Ministero per riparare ai danni 
delle inondazioni, colla dichiarazione 
ch ' t sso lascia al l'arlameiito facoltà 
di vedere quanto sì possa e si debba 
fare di p iù : 

Anticipazioni sul fondo 
delle spese impreviste » 

Somma da stanziarsi 

Causa coDtro Sartori Antonio chirurgo 
maggiore di Este, imputato di falso 
in fiBrizia. 

Presidente C. CALASSI 

ÌZT ] «Mei 
Pubblico Ministero Parte civile 

e. Costa Avv. Catiegtri 
Difensori 

Avv. Cocchi - Avv. Clemencig 
Udienza del 25 novembre. ; 

L'udienza è ripresa alle ore 2. ,,(n 

Pavan Angela testimone della difessiti 
dovendosi recare a casa sua, viene sentilo 
tita prima degli altri testimoni delia 
parte civile. (l|; ,;m, 

Conosce di veduta l 'imputato; conosco 
il dottor Sommariva e famiglia Fa.iiib),omo 
Tornava una sera dal lavoro e (a,,lpr,?r ,j 
cedeva Gazzalin Angelo e lo rdgguiris,è 
poco dopo la casa di Falabio,^ davanti -vu 
alla quale era.ferma una carezza! ÌI'.GM-' ' 
zalin poco dopo; le disse di' 'ìffór ' u d l $ 
sulla porta di Palàbio un.H' vbeè,, ,'cbé'' 
riconobbe per quella del ''dottor,,' feorfi''" 
mari va che diceva: Ohe Palàbio, s'on.'sta'! 
dal Bqseto e quele le xjrbòté'é^inì'bìsìh1 

gna che fassa el me riedrJb? Stari,té,1'ora' 
tarda il Gazzalin non vide'èe'rèàliJjenió,',' 
fosse il Sommariva éh'è qìces'se questo' 

Alle domande dell'ayy.'Cocchi il Soni- ' 
mariva risponde cliè'Si era fermato;là'., 
per visitare il vecchio FalabìcO'ch'er.a/ 

; ammalalo ; dice 'poi"clie-',-solo: adesso 
20 ooo i parlò di questo e'di'1 aftH'fatti, per le11 

'• f, voci che corréVand'IripSèse, ddve que-
f sto si• dicevd:':it',$ròce'$8b1Sommnrlvà,.';'• 
| Fistori Giu'seljjitì^^af.toré. Era nell'} 

bolléga dèi ''teste "c(jhie| apprendista il 
rag: (zzo ', Fi'n tó ' 'ls itt'ófo. ', 'g ini) 'al 'giugno,' di, 
que?t\imH:d"'lf,c]i-l)hcarlratq'dalle guardie 
'municipali di' far.ricerclìe ài ra'gàzzq sul, 
fatto dello 'Scarparblq; 11; ragazzo gli'ri­
spose,che, portdridd'àJìd'Mfittióla'uLi paio' 
di ni'utan'de trovò' li)'Sjcarparoiò, e per, 
patirà :déi 'cani, . lo pregò, di accompa-

rlàrìlj);,' nel- Ritorno" lo S'carparoio arido 
a hùo'tiire,, né lorriò pieno di ' freddo e 
il fante lo 'accompagnò, fnio a'casa. Il;' 
teste per eAVwgif dì, bocca la venta 
finse;di''sapere'clVe il Fante avesse avuto 
denaro e polenta per raccontar la cosa 
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GIORNALE DI PADOVA 
rt-ifi .w??^-•"••"• 'e» 

così, ma ohe in fatto avesse fedii tó il 
Falabio a battere lo Scarpafolq; il Fante I 
rispondeva che non era vero'. 

Un giorno il Pedron gli chiese il per- ! 
messo di condurre il Fante dal delegato-
di P. S. e ve lo condusse, ma tornato, 
non disse cosa avesse deposto. 

Dice che il ragazzo partì dalla sua 
bottega in Este alle ore B p. pel giorno, 
in cui portò le mutande alla Mattiola. 

La Mattiola interrogata dal Presidente 
risponde che non era a casa il giorno 
Che vennero i due-ragazzi verso le 7 4]8j 
ma sa che vennero dalla figlia e dallo 
Scarparolo che visitò durante la ma­
lattia. La madre del Fante disse alla 
moglie del. testa .Pistori che il figlio a-
-veva veduto battere lo Scarparolo. Alle 
ricerche della P. C. il teste dice che il 
ragazzo tornò dal commissariato alquan­
to impaurito e disse di aver ricevuto' 
tre palanche di regalo dal delegalo. 

Pistori Domenica, moglie del prece­
dente.. Conferma le deposizioni del ma­
rito aggiungendo che, interrogato il ra­
gazzo sulla deposizione d'alta al delegato, 
rispose di aver confessala la verità. At­
tribuisce le ulteriori deposizioni nega­
tive del ragazzo a cattivi' consigli non. 
sa di chi. 

Baldo Maria moglie, a Pietro Bongior-
no. Abita nella corte, dei Falabio, al 
servizio di essi. Sostiene di aver veduto 
tutto il dopopranzo e la séra del 1 agosto 
il Falabio' figlio par contri e di averlo 
sempre tenuto d'occhio; non sa spie' 
gare.bene il suo asserto. li 

Alla'domanda d'un' giurato dice che 
i suoi padroni Sono auìttuàli,. ma non 
si,.ricorda chi siano i proprietari del 
fondo.;. 

Menotti Domenico detto Battarelq. Co­
nosce le due famiglie Falabio e Scarpa­
rolo1 ed ha sentilo anche prima della 
morte del Boseto che questi era stato 
percosso dal Falabio. Propose allo zio di nuestf"son'o 
quest'ultimo di accomodare àmichevoì- ' • 
mente la facenda1 (il teste fa.il media­
tore) come ne aveva combinate altre 
Lo zio rispose che non c'era bisogno 
perchè l'innocenza del toso gridava da­
vanti a Dio. 

Il P. M. dice al teste che si astenga 
dalla cattiva abitudine di metter le ma­
ni dove spelta alla giustizia se vuole 
evitare dispiaceri. 

Fu alla esumazione del 16 aprile col­
la speranza dì buscare qualehe soldo, 
essendo solito a portarsi-dietro ai morti 
per guadagnare qualche cosa. Vide presso 

..al cimitero lo stesso zio del Rizzo, il cjua-
' "*1B disse : facciano pure quel che vogliono, 

niente trovano e niente c'è di nuovo. 
Non sa se il Rizzo l'osse sicuro della 
innocenza del nipote o di qualche cosa 
d'altro, non so spiegarne. (Ride ironica­
mente). Ciò avvenne primache arrivasse 
la corte. 

Yerza Pasquale, custode delle carceri 
di Este, dice che il Falabio fu detenuto 
in quelle carceri circa tre mesi mante­
nuto dal governo ; aveva però da man­
giare e dei danari da casa sua per circa 
tin franco al giorno. Alle domande della 
P: C. risponde che il Rizzo tenne in 
carcere un contegno sempre tranquillo. 

Leone Luigi custode delle carceri ai 
Paolotti dice che il Rizzo fu carcerato 
in queste per tre mesi e venti giorni , 
mangiando ciò che passava il governo, I 
ma spendendo anche dai 80 ai 85 tran- ; 
chi, mandati dalla famiglia. 

Risponde alla P. C. che il Rizzo tenne : 
una buona condotta. . \ 

All'avv. Clemencig risponde che la \ 
condotta del Sartori è sempre stata ed \ 
è tuttora buonissima. 

Il dott. Sommariva risponde ad un j 
giurato che domanda spiegazione della 
frase, contenuta nella sua lettera al Ghia- ! 
vellati e ti raccomando caldamente il 
carattere del Rizzo > risponde : Che te­
mendo si facesse uno sproposito, intese 
di consigliare il Chiavellati per salvarne 
il decoro; che se avesse voltilo favorire il 
Rizzo, non avrebbe fatto la denuncia; 
che intendeva di parlare, del buon ca- ' 
ratiere del Rizzo. 

Si procede all'audizione dei testimoni 
citati tv difesa. 
• Tosini, dott. Nicolò già giudice istrut­
tore al tribunale di Este. Dovendo prò- ; 
cedere alla esumazione del cadavere • 
dello Scarparolo non sapeva quali periti 
citare. Conosceva i medici Sommariva 
e Zanìni essendo stato molti anni prima 
presso la pretura di Este, ma non volle 
chiamarli avendo avuto una parte nelle 
prime fasi del processo. Udito essere il 
Sartori uomo esporto e di buon stomaco 
Io fece citare; non avendo l'usciere Ca­
vallini potuto ottenere che si recassero 

Motta verso le óre 31j2j.il Sartori era 
arrivato prima col suo cavallo, Chiavel-
lati giunse poco dopo. 

Dopo qualche fatica durata a trovare 
persona che scavasse la fossa, la cassa 
fu tolta dal luogo indicato dal parroco 
il quale assicurò essere quella la fossa 
dello Scarparolo. Prima però nella ca­
nonica avea dato comunicazione ai ,,due 
periti degli atti esistenti in protese e 
raccomandò, loro di bene osservare, le 
ossa. Fece ricerca ili due che conosces­
sero lo Scarparolo da vivo e il parroco 
li trovò, se ne; presentò un terzo e il 
parroco stesso avea conosciuto il ra­
gazzo. Tolto il coperchio della cassi 
tutti in coro dissero di riconoscere il 
Busetto; il cadavere avea la faccia nera 
e una puzza orribile si levò da esso. 
Nausealo si ritirò in canonica e disse 
ai periti che se trovassero quàlchecosa 
lo chiamassero. 

Si fece seguire dai due testimoni e 
dal parroco i quali tre sottoscrivessero, 
il verbale di ricognizione. Aspettando 
nella canonica e vedendo sul tavolo il 
registro delle nascite-chiese tre fedi di 
nascita al parroco; Chiamato dal parroco 
stesso prima, e pòi da un carabiniere 
uscì dalla canònica ed udì prima il cur­
sore a dire ebe si erano trovale '--tutte 
le coste rotte. A sinistra del cadavere 
stava in piedi il ..Chiavellati, a destra 
due o tre individui ed il Sartori in gi­
nocchio. Si avvicinò al cadavere col faz­
zoletto al naso e vide nelle cavità gli 
intestini e dentro il torace, come polti­
glia nerastra. Gli pare -che il Sartori 
avesse in ciascuna delle due .mani un 
oggetto che.non sa qualificare, è'che 
dicesse: Questa è una costa rotta. Vide 
dentro al cadavere le coste staccate dalla 
colonna vertebrale, ma non sa come. 
Chiese se le rotture fossero a corpo vivo 
o a corpo morto, e il Sartori prese su 
(dispone le due mani a scodella) quàl­
checosa di rossastro dicendo, sì, perchè 

isti sono i grumi sanguigni. Chiesto 
se la causa della morte fossero le frat-; 
ture, rispose: Sicuro, altro che idrope 
ascile I . . ,' -• 

11 teste rientrò in canonica ed intanto 
i medici finivano l'operazione e rientra 

fossero i grumi. Il teste dalle due mani 
a scodella passa incertamente sino a 
indicarne la quantità di circa una chic­
chera. ':• 

I periti e alcuni gitirati muovono pa­
recchie interrogazioni al teste ed all'Im­
putato; nulla di sicuro si desume dalla 
risposta. 

Alla, domanda dell'avv. Clemencig il 
teste risponde'di, aver detto ai testi di 
ricognizione del cadavere di dire la 
veritàj ma non ha fatto fare loro il 
giuramento voluto dalla nuova legge. 

P. M. Ella non ha potuto'far dare il 
giuramento a nessuno perchè »on aveva 
con sé l'evangelio? 

Test. Sì signore. 
P. M. Ella si è dimenticato di essere 

in casa d'un parroco. 
Alla P. C. risponde che il mandato di 

cattura contro il Rizzo si staccò la sera 
stessa dell' 8 d' aocórdo col ministero 
pubblico. . :, • 

II Pres. legge parte della deposizione 
scritta nella quale sta che il Sartori 
avea detto che i medici d'Este erano 
tanti asini. Il teste dice che si ricorda 
.ohe si era scherzato sui medici d'Este 
che anzi Sartori avea dotto: Che gran-
zio che i gà ciapd. 

Si mettono in contesto il teste e l'im­
putato; si rileva che realmente non si 
fecero altre interhneazioni ;!che quelle 
'che si trovavano nel verbale e non un'al­
tra alla quinta pagina come vorrebbe 

\ .'Sartóri, perchè il foglio ili cui vi è tale 
pagina è quello che porta le firme dei 
testimoni di ricognizione del cadavere. 

! Gorian Pacifico avvocato dice di es­
sersi trovato al caffè dove c'era il'dot­
tor Giovanni Sartori quando entrò l'An-

i Ionio Sartori dicendo che si era ordì-
I nata dal tribunale l'esumazione e che 
! il primo ha detto al fratello che non 
! l'avrebbe permessa. 
j Calore vedova Ometti, levatrice, rao-
; eonta un fatto, pel quale essendo inter-
| venuto il dott. Sartori e non essendo 
: in 'caso di fare l'operazione, la famiglia 
Jpropose di mandare a chiamare Som-
! mariva e 1' altro ne fu contento. 

"^"if*?^*?**-««\«, 

Nel tutto ha veduto il cuore appassito le reni, I* milza corno dice il verbale; 
e vuoto, una massa nera che il Sartori il teste risponde di no. 
disse essere i polmoni putrefatti, gli in­
testini, pallidi senza raccolta ma non hq. 
vedute le 18.coste rotte. 

Sì affidò totalmente alle parole del 
Sartori, ma il giorno prima della secon­
da esumazione,'per'rassicurarsi arido dai i 
Sartori a chiedergli se realmente le cose ' teste risponde che gli pare fosse 
stavano come; si era detto e Sartori ri- . sto supino e colle vesti sopra, 

Dormi i tuoi sonni tranquilli che 

ÀI prof; Marzplo domanda se i grumi 
erano .dalla parto concava o convessa 
delle coste; il tèste risponde delle con­
vesse 

L'avv., Clemencig domanda come il 
cadave'rè'fósse rimesso nella cassa. Il 

ripo-

Pompeo Teresa vedova Zalo riferisce 
rono che s'era già fatto scuro taìcliè ! due altri fatti simili in uno dei quali 
si dovettero accendere i lumi. Non ri-j anzi il Sommariva è stato chiamato 
corda quale dèi mèdici' giungesse pri- 1 dietro proposta del Sartori, 
ma; Chiavellati sedette-e Sartori anda- L'avv. Clemencig domanda, al Presi-
va su e giù per la stanza pulendo i ferri, dente che vengano citati alcuni altri 
I medici si concertavano fra loro sulla I testimoni che crede sappiano qualcosa 
descrizione e sul giudizio ed il teste ri-1 per informazioni avute da persone de-
cevendo da loro l'imbeccata, dettava il i gne' di fede e ricorda ancora la dò-
verbale Non essendo ancora provveduto i manda già fatta della citazione del co. Er-
l'ufflcio appena piantato del bisognevole ] molao Barbaro. 
e non avendo portato seco l'evangelo, ! Il Presidente risponde che si riserva 
essendo d'altronde i due periti giurati e di prendere le relative deliberazioni, 
dovendo avere in essi tutta la fede, tra 
scurò le formalità del giuramento. ' s 

Quando si passò alla lettura del ver- ! 
baie, fra le osservazioni il Sartori disse 
che non si era praticata la sezione del 

spose 
domani trionferemo. Non si ricorda d 
ver dette le parole: Toni sento tradii. 

La risposta poi al quesito del giudice : 
furono fatte di concerto dal teste daSar-i 
tori e dal fratello di-questi e scritti di j 
mano del teste. • r s , : , ; . | 

Près. Ma. ella, non li. ha slesi perchè i 
sono'.scritti con,termini scientifici e.pro-,j 
prìi Coi quali ella non ha, mi pare, molta ; 
confidenza. ... ,j 

Quando entrarono nella canonica il giu­
dice, saputo che non s'era sezionato il. 
capo, ne fece rimprovero e poi si dovea. 
interlineare quella parte ..che ne.parlava i 
e non sa se sia stata interlineata. 

Non potè prender parte maggiore alla ; 
operazione perché dalla nausea si sen- j 
tiva quasi cadere in terra ed aveva.i; 
sudori freddi. (Sartòri sorride.) 

Asserisce cheil Cavallini,'nelle varie 
citazioni fatte-a,lui, non, lo ha mai ..tro­
vato in casa è veduto, 

Richiamato i l ' leste -̂ Cavallini; questi 
sostiene francamenteSl racconto fatto ieri 
e il leste CliiaveUati nega di-averlo nean­
che veduto e dice che, il Cavallini,.fa 
per compronieiterlo. 

Pres. Perchè vuole che volesse.com­
prometterlo se ella si è già ..tanto com­
promesso da sé ? 

[1 teste Chiavellati dice di essere sem­
pre stato in buoni rapporti col Sómma-, 
riva sino a questi fatti. Il giorno 'della 
esumazione ricevette una lettera del Som­
mariva che già è nota. La portava il 
Rizzo il quale voleva parlargli, ed égli 
che avea appena udito dell'incarico avuto 
della sezione, lo mandò .via bruscamente 
dicendo che solo il parlare, assieme in 
quel giorno poteà comprometterli.il Som­
mariva sulla fine dell'altro processo gli 
chiese la restituzione di.quella lettera; 
il teste là promise. Dopo qualche tempo 
l'avv. Contro genero del 'teste andò a 
casa sua a chiederla ed avendo egli 
detto che non l'avea più gli chiese.una 
dichiarazione, che dettò e che il teste non 
volle dare, così concepita : Dichiaro 
che nella lettera ricevuta dal Somma-
.riva non si conteneva niente che potesse 
influenzare il mio voto . nella autopsia 

Alla P. C. risponde che non fece uso 
del viglietto ricevuto del G. Sartori per­
chè si dicea che il mugnaio non si tro­
vava. '- ' . - • ' ' • •'• 

Si passa ad interrogare altri testimoni. 
- (Continua) 

| ' N 0 T K I M ; I T A L I 4 M B 

! ROMA, 28. ^"11 "giornale II Suffragio 
! Universale continua a pubblicare le ade­
sioni al Comizio'del Colosseo, malgrado 

; il divieto avvenuto." 
j — Ieri mattina partiva da Roma il 
' sig. Ernesto Renan pieno di gratitudine 
; per la simpatica accoglienza a lui fatta 
! dalla nostra popolazione che ha onorato 
| se stessa, onorando quell'illustre filosofo 
fé scienziato. (Libertà). 

! — Stamani sono giunti parecchi de-
! putati di destra che fino.ad oggi era scar­
samente rappresentata alla Camera. 

> (Fanfulla). 
== :Lo stato di salute di mons. De Me-

rode, che per una caduta fatta iel" l'al­
tro, s' è rotta una gamba e slogato un 
dito d'una mano, ispira qualche inquie­
tudine. 

Fu telegrafato immediatamente-a Brus-. 
selles ai suoi più stretti parenti, i quali 
arriveranno domani o dopo conducendo 
seco un celebre chirurgo del Belgio. 

Anche la regina' Maria Vittoria di Spa­
gna, informala del doloroso accidente, 
ha chiesto per telegrafo informazioni 
sullo stato di salute.dello zio. (idem).§ 

= S. A. R. la principessa Margherita, 
che inaspettata giunse ieri sera all'Apollo, 
fu vivamente applaudila dal numeroso 
pubblico che assisteva alla rappresenta­
zione. ,-' 

GENOVA, 23. === Nulla;Galletta di Ge­
nova si legge : 

R. S. d'anni 45, [ammogliato- con-sei 
figli, licenziato dall' impiego di cancel-

deilò Scarparolo. Il Sommariva dopo tale i liere del Giudice conciliatore di S'. (Ales­
sandria), si recò la mattina per tempo 

cranio perchè le lesioni trovale erario 
sufficienti a mostrare la causa della 
morte; si doveva interlineare quella parte 
che ne parlava, pi cancelliere, non ne 
poteva più e fatalmente non interlineò 

L'udienza è levata alle ore 8 3[i. 
Udienza del 26 novembre 

ore 10 1[2 ant. 

che una parte. I periti confermarono poi ! fatto così : 

Chiavellati Carlo medico di S. Elena 
di anni 54. .;" ; 

Assisteva per la prima volla ad una ! 

perizia e ad una sezione cadaverica il, 
giorno che fu invitato dal giudice istruì- ; 
tore al Cimitero di Molla., Racconta il . 

Giunti al cimitero dopo qualche tempo ! 
si scavò la fossa, gli pare da due uo- ! 

ripetutamente all'ufficio il loro giudizio. 
Fu consegnata al teste la lettera del 

medico distrettuale Sartori colla quale 
si domandava di desistere dalla idea 
della esumazione per riguardo all'igiene, 
diretta al presidente, e trovò un mo­
tivo di più per eseguirla. 

Si fermò sopra il cadavere 40 secon­
di soltanto, non; sa se osso fosse hoc-1 teste per le spalle, Sartòri pe'piedi'pre; 

cone o supino, non,ha veduto parti stac- ! sero il cadavere e dalla cassa lo posero 
cate; vide 4 o 5 punte 
colonna vertebrale, 

Neil' esame scritto ha deposto che il i 
cadavere era supino, che gli oggetti che i 
avea in mano il Sartori erano bianchi 
ed uno più curvo dell' altro. Oggi non 
sa qualificare la natura di quegli og­
getti. 

Sui motivi pei quali le fratture si ri­
tennero prodotte a corpo vivo, ricorda 
che sul luogo parlarono dei grumi, in 
canonica del callo o sovraosso e nel giu­
dizio scritto della linfa plàstica. 

affatto normale; anzi egli offrì al teste 
di salire nel ritorno nel suo veicolo, 

1 ma il teste non volle vedendo il cavallo 
troppo brioso. Quando udì che al 16 

! aprile s' erano trovate le coste intere 
fece le meraviglie, ed udito che ne 

j mancavano due, ricordò gli oggetti ohe 
avea in mano Sartori, e parlando col 
Cavallini, seppe da questi che Cliiavel-

j lati avea detto di averne una. 
i Al prol. Lazzaretti il teste risponde che 

la sua visita al cadavere fu come un 
lampo; non crede illusione quella di 
aver veduto 4 o 8 coste staccate circa 

all'operazione né il dott. Picchiali né il ! d u c dita dalla colonna vertebrale, 
medico militare Monselesan, 11 Cavallini i Al prof. Brunetti dice che gli oggetti 
stesso proponeva il medico di S. Elena ! ohe teneà in mano Sartori erano sottili 
Chiavellati come il più vicino al luogo!.ma non somigliavano a quelli che gli 
della esumazione e lo jfece invitare per ; mostrò il professore (due coste) 
le 4 al cimitero. Arrivò il teste alla Il prof. Murzolo chiede quale quantità 

rifiuto gli' negò il saluto e gli diresse 
spesso ironiche parole. Uh giorno il 
Sommariva si recò a casa del lesle e 
avuto un altro rifiuto fece'del ehiasso, 
battè T ombrello sul tavolo, irritato e 
minaccioso e lo coperse d'insulti tra i 
quali gli diede del Giuda e dell' uomo 
senza carattere. 

11 leste sporse querela e "chiamato al 
tribunale la rimandò di mese in mese 
sinché la ritirò per consiglio di molti 
tra i quali 'il Procuratore del Re, che 
disse essere meglio evitare uno scandalo. 

Il P. M. dichiara di aderire alla dò-
f manda fatta dalla difesa prima del di-

mini. La cassa fii tolta' dal fondo colle j battimento per la presentazione degli 
mani: tolto il coperchio si presentò il j atti coi quali pervenne in giudizio la 
cadavere colla faccia nera e spoglialo i lettera del Sommariva Depone quindi 
da Sartori del camice bianco e delle j al banco, del Presidente un verbale che 
calze,il corpo era quasi dappertutto nero j risguarda quella, lettera ed un altro atto 
a causa della putrefazione innoltrata. 11 j che riguarda il pezzetto di carta che fu 

"'• "•'•— - •'•- •"• "•' ! sepolto assieme a quella lettera. 
ì II Presidente dà lettura del pezzettino 
| di carta che porta scritto: lì testimonio 
| Magagna pare che abbia nome Alessan­
dro o Atanasio ed è mugnaio; passando 
per Motta vide il fatto del maltratta­
mento del ragazzo, ma fu imbeccato a j 
diro clic lo ha veduto alla Battaglia.! 

Giovanni Sartori. ! 
Passati quegli atti alla difesa perchè ' 

ne prenda cognizione, si solleva un in­
cidente dulia difesa stessa perchè l'alto 
che accompagna il pezzetto di carta non 
sia letto, ma sia comunicato alla P.C Ade­
risce poi la difesa, a che questa ne 
prenda, .cognizione. 11 Pres. elice come 
non si possa leggere queir atto riguar­
dando, la deposizióne d'un' parente" del-

lj l'imputato. 
Alla domanda del prof. Brunetti il le­

sle Chiavellati dice che i muscoli inter­
costali non furono tagliati. Sartori so-
sliene che si-

Ai perito Tosini che non capisce come 
.si potesse aprire il torace sollevando la 
* prima costa senza sollevare la .clavicola, 
! Sartori rispose che lo ha sempre fatto 
I in little le sezioni 

all'uffizio ed ivi appiccò il fuo'co a tulli 
i registri, sentenze ed atti del censimento. 
Rifugiatosi poscia in questa città venne 
ieri arrestato. 

staccale dalla j sul rovescio del coperchio acuminato 
! che si fece quasi diritto. 

Il giudice li avea prevenuti del fatto, I 
avea'raccomandato di esaminare se ci 
fossero fratture e avea detto che, nel 
caso, che si trovasse qualche cosa, lo si 
mandasse a chiamare. Sotto la direzione 
del Sartori., questi a sinistra e il teste 
a destra, si levarono le parti molli delle 
ossa sottostanti dallo sterno'. verso la 
colonna vertebrale Nausealo il teste de­
sistette e il Sartori piegato sulla destra 
il cadavere continuò ancora e poi rad-

Trovò il Sartori in [stato di mente | drizzatolo si diede ad aprire il" torace. 
Vicino alla colonna vertebrale ha tre 

vato del sangue congelalo. . . . 
Pres. Vuol dire coagulato. 
Test. Sissignore, e Sartori diceva che 

erano grumi sanguigni;erano dalla par­
te destra perchè il cadavere poggiava 
sulla sinistra. 

Il Pres, trovando che prima avea detto 
che era inclinato sulla destra, chiede al 
teste delle due versioni quale sia la,vera. 
Il teste dice essere quest'ultima ma non 
può .assicurarlo positivamente. 

ìl teste ha veduto una costola slac­
cata posteriormente ma ancora aderente 
anteriormente, però non ricorda se l'al­
tra seduta quando il cadavere era prono 
o supino. Dice che ii Sartori apri il to­
race facendo due tagli uno a sinistra 
uno a destra dalla clavicola in giù lungo 
lo sterno, tagliando le cartilagini. 

NOTrZI_B_E3TERE 

AUSTRIA UNGHERIA, 23. = Si ha da 
Pest: ',' 

Il conflitto insorto fra il Governo ed 
il Comando superiore degli Honved, oc­
cupa tutti i circoli diplomatici e giorna­
listici. ' 

L'Arciduca Giuseppe visitò Deak pri. 
ma di partire ed il Lolyd ungarico dice 
cheLonyay informò l'imperatore dì que­
sto incidente nella recente sua presenza 
a Gòdóllo. 

= L'Arciduca Giuseppe partì ieri sera 
per Vienna allo scopo di rinunciare alla 
carica di comandante supremo degli Iloti-

i ved. 

Ì
SVIZZERA, 23. == Scrivono da Berna 
Il Nunzio apostolico nella lunga udièn­

za avuta dal Presidente, federale prote­
stò-altamente, contro le decisioni prese 

I dalla Conferenza diocesana di Basilea. 
TURCHIA, 23. - Telegrafano da Co 

stantinopóli : 
La minaccevole decadenza della disci­

plina nell'esercito obbligò il Governo a 
prendere misure rigorose da rendere 
più severe le leggi militari. 

Lo stato di salute del sultano è un 
poco inquietante. 

SPAGNA, 20. = Il Punite d'Alcolto, 
dice che il,generale [Gaminde ha ricu­
sato di assumere il comando pelle Pro­
vincie settentrionali, non avendo voluto 
il governo accordargli poteri straordi­
nari e sospendere colà i diritti garantiti 

Al prof. Tardimi Bonfanti il teste Chia-1 dalla costituzione, ed essendoci [solo li­
vellati dice che fu realmente invitalo, dal mitato a lasciargli quelle facoltà che giti-
Sartori più volte a osservare ciò ohe d i c O T a opportune per dominare l'insur-
esisteva nel cadavere. • 

n r n-i- , , , 1 , rezione. 
Il prol. Zuiotto domanda quanto tempo „,. . . . .' . • „ J , f„„ 

durò l'operazione e il teste risponde circa Qh s c : o P e " d e l meccanici e de fuo-
tre quarti d'ora. Il prof, domanda poi | chisti continuano nelle provinolo (li Reuss 
se realmente furono esaminali il fegato, : di Saragozza ad Alienino. 
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GIORNALE DI PADOVA 

CRONACA CITTADINA 
1 NOTIZIE VARIE 

K l c s l o n l c o m m e r c i a l i . — Dietro 
quanto abbiamo scritto ieri, e spiacenti 
di non poter integralmente soscrivére 
alla lista, per le prossime elezioni com­
merciali, adottata dal Casino dei Nego­
zianti, pubblichiamo e raccomandiamo 
caldamente la nostra; persuasi che quella 
del Casino, sebbene contenga nomi ri­
spettabili, non rappresenti quanto basta 
il vero ceto commerciale. 

Ècco la lista: 

1. Cellotto Antonio. 
2. Vason Carlo. 
3..Marcon cav. Antonio. 
4. Toffulati Giuseppe. 
8. Malata Giambattista. • 
0. Casale Sebastiano. 

•7, Cardin-Fontana Antonio. . . 
8.|Nazzari Giac. di Catterino di'Este 

S«ce»B'WO u r g e n t e . — La carità 
•degl' Italiani non si mostra sorda in pre-' | riservatosi 
;senza di tante- miserie cagionate dalle 
jnnondazioni, Lavorano in ogni- provincia 
Comitati, e Subcomitati, e la stampa re­
gistra tutti i giorni offerte generosissime, 
che unite ai soccorsi dello Stato e agli 
analoghi provvedimenti di legge sotto­
posti alla sanzione della Camera porte­
ranno certamente un grande sollievo 
ai mali che si deplorano. 

Ma fra questi ve n' ha parecchi ai quali 
bisogna provvedere senza dilazione, se 
non si vuole che diventino irreparabili, 
e sieno causa (li sventure ancora ;mag-' 
.glori. 

Abbiamo sott'occhio una lettera di 
Sermide, in data 21 corrente, di perso­
na molto autorevole per l'ufficio che di­
simpegna; la quale, dopo averci descritto 
coi più tetri colori la situazione deplo­
rabile creata in quel circondario dagli 
ultimi disastri fluviali, viene a dettagliare 
lo stato sanitario di quelle popolazioni, 
la cui sorte non potrebb'essere più in­
felice. 

Riavute appena dalle piaghe del pas­
salo, non solo svanirono in un baleno le 
loro speranze/ondate sul progressivo mi­
glioramento del territorio, ma cogl' ul­
timi danni ricomparvero anche i morbi, 
come il vainolo e'le dissenterie, che vanno 
mietendo numerosissime vittime. Gl'in­
fermi aumentano giornalmente, esposti 
sull' argine olle vicende atmosferiche, e 
mentre l'inverno incalza, mancano loro 
sopratutto biancherie e coperte. Milano 
•e Mantova fecero già molto, ma i biso­
gni diventano sempre più incalzanti per 
un paese dove la fiumana invase tutte 
le abitazioni, e le rese malsane. 

Colpiti da un quadro e sì triste, ap­
proviamo altamente quanto ci annuii-, 
ziava testé l'Opinione,- ohe cioè la Com­
missione centrale dei sussidii, preoccu­
pandosi della condizione miserevole in 

A r r i v o . — Giunse a Padova l'egre-* traboccavano. E quello di fianco alla 
gio prof. Del Fonte, già direttore del- i Chiesa S. Lucca trabocca da due o tre 
l'Istituto Agrario di-Caserta. ! giorni, causa il cumulo di terriccio che 

É voce che .--.possa essere chiamato ' nei giorni scorsi fu gettato fuori da un 
alla direzione del nostro Istituto di Bru- ! cortiletto aderente alla chiesa sulla strada,. ' 
segana. . , , , f senza riguardo elio il canale del cippo- j 

A s s o c i a z i o n e per le Scuole serali J dovea rimanerne ostruito, cd.rne difail.'.! 
e festive, professionali. •; ; 

Non avendo, per mancanza del-nu­
mero legale, avuto luogo la generale ! 
adunanza convocata pel giovedì ultimo ' 
scorso, giorno.21, i signori soci ven-1 
gono invitati in seconda convoci 
pel giovedì prossimo venturo, giorno 28. ' 
La riunione si terrà presso l'Istituto' 
professionale, via Schiavin,,alle .óre 71i2 
pomeridiane. ..; ' -:•• - ! 

Padova, 23: novembre'1872. 
: La, Presidenza '. 

! S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o . -~ I 
signori socii sono riconvocati, all'adu­
nanza che avrà».luogo sabato 30 cor­
rente alle ore 12 meridiane,.«ella..sala 
posta sopra la.loggia: in. Piazza Unità 

avvenne. i 
Preghiamo i sorveglianti municipali ' 

d'impedire questi disordini, multando < 
al caso-chi li commette. 

I n c è n d i o . — Ieri sera allo ;ore 9 , 

stràcci dentro una casa presso Porta-
Savonarola; -gli -stracci • erano in con:-' 
tatto con un braciere : il fuoco fu spento 
dai vicini senza bisogno doll'.opera dei 
pompieri, che -però ' erano accorsi iri! 

teròpo. Il danno è stato minimo, maifu'; 
gran fortuna salvare•• una creatura di" 
pochi mesi che poteva facilmente r imV 
nere soffocata dal .fumo. Le Autorità-
politica e giudiziaria non mancarono d i 
mostrarsi prontamente sul luogo per 

MATRIMONI CELEBRATI. — Trcvisan, 

Gioachino di Lazzaro, celibe, carrettiere, 
con Lazzaro Anna di Giovanni, nubile 
casalinga, entrambi d'Areella. 

MORTI (nell'ospitale civile). — Borango 
Giuseppe fu Nicolò, d 'anni 77, indu.-J 
striarne di Padova, vedovo. 

Ferman Giuseppe-fu AnJ,onio;d'anni 3 6 j 
pettinalo. Vii Padova, celibe. 

— (nella r. o s a di pena,). — Oraziani 
Bartolomeo fu Francesco, d'anni 31, con 
tadino di Seclnaro (Aquila) celibe. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

(Resocooto telegr. della Gazz. d'Italia) 

. Seduta ••del- 26 novembre 1872 -

Presidenza BIANCUERI 

La sedata è aperta alle ore 1 18. 

U L T I M E N O T I Z I E 

Il Corriere di Sfilano ha il seguente 
dispaccio particolare: 

Roma, 26.' 
La Commissione del primo Congresso 

giuridico italiano, inauguratosi ieri, si 
recherà oggi a complimentare il re per 
l'uiificazione dell ' I tal ia , completata 
con Roma, li Consiglio del macinato à 
convocato per studiare la questione, se 
sii da dare la preferenza al misura­
tore proposto dall' ingegnere. Breda, 
ovvero al pesatore ideato dall' onore­
vole Giorgini.. 

Nel ministero fu discussa la proposta 
di chiusura della sessione per le va­
canze natalizie. 

La votazione di ballottaggio per la 
nomina del Vice-Presidente della Ca-" 
mera riuscì favorevole al candidato 
del ministero, T un. Ptroli, che riusci 
eletto con 130 voti contro 114 dati 

d'Italia, per dar luogo all'argomento ; ogni buon fine. 
nell'adunanza precedènte,.! S m a r r i m e n t o d ' u n r a g a z z o 

c l o é : " .> 1 È stato smarrito un ragazzo d' anni 7. 
Discussione ed''approvazione del"pfo-\ figlio di Res.chigliàn .Benedetto, e Mi-

gello di riforme allo Statuto sociale., I i gliorini Antonia abitanti in via Borghese. 
' . v m a i a U V y j é n e t i . . —.Pare .confer- j A l b u m . — Sappiamo che gli irn'nfei 

marsi che il p-ogelto di] legge sugli ; g au municipali stanno preparando un 
ufficiali vèneti, sarà quanta ' prima di- j aslbum colle "rispettive fotografie da pre 
scusso in Parlamento a preferenza di j sentare al loro 'capo ff.: di Sindaco. I 
altri progetti già presentati. ;' ' | p i C M a « l ' a c q u e . == Scrivono da Pa-

B i ' t i a t t i i u e n t l : presso il ,R. Tribù- j viM J26, al, Corriere di Milano : ! . 
naie Correzionale di Padova. ... j | j e r i gl'idrometri di Po e di Ticino 

28' nóv.: Contravvenzione alla legge ; segnavano un sensibile aumento delle 
acque, che da molti giorni, benché len­
tamente, erano .in decrescenza. L'acqua 

Trulla. ~ Non comparizione in giudizio. | c a<i u t a nelle ultime .ventiquattr' ore ha 
Tivaroni. 1 elevato di 18 millimetri il livello dei 

fiumi ''-,'•' 

SIdkzei, nuovo deputato di Lucca,; all'on. Coppino candidato della sinistra, 
presta giuramento. (Sede alla es t remai : Questo risultato; che non è cer to 
sinistra). , 1 un gran triónfo pel governo, quando 

'Massari, (segretario) procede all'ap- j s i pensi che lo spostamento di nove 
pèUp. nominale per la votazione di bai- j,voti della maggioranza bastava pur 
lottaggio per la nomina di un vice-s darla vinta alla parte avversaria, offre 
presidente. H i dato della diligenza..-(1.?) dit r a p -

Castagnoia (ministro di agricoltura I presentanti nell'intervenire alla Camera; 
e commercio) presenta un progetto di Imperiamo che gli elettori se ne ricor-
legge per autorizzare la Banca Nazio- j deranno, 
naie toscana ad emettere bigliétti di j , Intanto sé le Cose continuano di 
piccolo -tagliò. .. I questo piede dobbiamo prepararci a 

Ribottg- (ministro della marina) pre­
senta un progetto di legge per lavori 

qualche cosa di simile alla elezione 
dell' uffizio di Presidenza del Comitato. 

NOTÌZIE DI BORSA. 
di P. S. — Renitenza alla leva; -* Feri­
mento. — Delazione.d'àrmè vietata, — 

cui versano alcuni comuni maggiormente 
flagellati da tanta calamità, ha. ordi­
nato mettersi a disposizione dei prefetti 

Difensore: Avv. 
S o c i e t à M3,is$v-&<pnvwiU<¥,T-- Al 

Teatro Concordi l'altra sera questi filo-1 

drammatici diedero la Lucia Didier di 
un Riva. Autore o. traduttore? perchè 
se è I' autore convien ' dire che si sia 
molto addentrato nella drammaturgia 
francese, il suo lavoro è francese nei 
nomi non solo, ma nei colpi di scena, 
nelle tirate sentimentali; che dilavano 
la passione in declamazioni rettoriche, 
ed anche nel fondo, e qua e là nelle 
frasi immorali. Recitò benissimo il Bi-
goui, a cui, ove l'argomento lo esiga, 
Consigliamo'il lasciarsi trasportare'dàllqt" 
passione, sprezzando qualche insolente 
parodiatore di platea. La signora Doni 
ebbe parte poca: la raucedine gliela 
guastò, specie nel colloquio del primo 
atto, in cui intervenne i l signor Piazza 
a fare il secondo, così da uscirne un 
a due reco da far imbizzarrire l'autore. 
Assai freddò del rimanente il sig. Piazza 
in mezzo a tanto caldo di teatro affol­
lato! La signorina Righetto, per "secon­
da donna, giacché ci siamo, secondò ab­
bastanza bene. Al'sig. Martin, poi con­
verrà correggere la voce per poter farsi 
sentire con maggior gusto, al servitore 
sarà bene consigliare invece, di dimen­
ticarsi, in un dramma francese lo forme' 
consacrate alla grulleria, dai teatri ambu­
lanti delle nostre piazze. Non parlo della 

Mecroiogìe 
Ieri mattina si schiudeva una tom­

ba e rinserrava la salma di GIUSEPPE: 
CHICHISIOU. 

Dopo lunga e penosa malattia con iì 
i conforti che solò può dare la cat- 1 
tolica religione, volava in seno a !j 
Dio. —-Oh quanto caro alla diletta 'J 
consorte ai figli ed agli amici I — 
GIUSEPPE I tu più non sei; ma nel 
cuore, di quanti ti conobbero rimarrà 
scolpita la tua memoria, perchè mo­
dello di pietà, di amor paterno, di 
buon cittadino. — Visse àhrii 77; la­
sciando eredità d' affetti ed esèmpi 
non comuni di'virtù. 

Padova li 28'novembre 1872. 
- F . S . 

Annuncio col più vivo dolore che 
nel dì 28 del corr. novembre moriva: 
in Padova d'anni 82 GIUSISI-CE B I V J I 
Vicentino, versatissimo nella lingua 
latina e cultore, appassionato delie 
arti belle. - - Di quest'uomo distinto,' 
che lascia una traccia luminosa del 
suo sapere nelle varie opere da lui' 
publicate, ne dirà i meriti e ne ce­
lebrerà le lodi taluno de'suoi di­
stinti amici 

A me basti di.avere dat.o questa 
trista notizia! 

Padova 26 novembre 1872. L. R. 

Firenzs 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni -, » » 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. « « 
Buoni t e -. " 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana , 

Vienna 

di Mantova, Ferrara e Modena la somma j farsa sconcissima, benché recitata beni­
no, e mi meraviglio che si trovino di- , 
Iettanti attori e sovratutto attrici che si, 
prestino a recitarla, direzioni che la pro­
pongano, e pubblico che la lasci finire, 
giuntandovi qui e. colà, a titolo, dì com­
mento, il suo sorrisetto d'approvazione. 
Altro che la missione educativa della 

di L. 10,000 per ciascuno, affinchè ve- j 
nissero in aiuto alle prime e più strio- ! 
genti loro necessità di vitto e di rico­
vero, nell'atto stesso che due sub-com­
missioni furono nominate, una per isti- J 
diare e proporre i modi di promuovere 
« raccogliere i sussidi, l'altra per esa-ì 
minare e riassumere le diverse istanze ì filodrammatica I 

nell!arsénale militare di, Venezia, 
Visconti- Venosta (ministro degli af­

fari esteri) chiede l'urgenza p e r ' d u e , 
progetti di legge precedentemente pre­
sentati, (relativi ad una convenzione 
postale colla Russia e ad una conven­
zione commerciale colla Repubblica Ar­
gentina., .'.'. '.'.',. . ., 

L'urgenza è ammessa.' 
Si Ipàssa, all'ordine del giorno che 

reca il : seguito, delia discussione sul bi­
lancio di prima previsione per il 1873 
del Ministero degli esteri. 

Continua la discussione generale. 

Colonna suggerisce quache econo- j i i S a S E t é 
mia ; chiede che si migliori il tratta- B a n e a N a z i o I l a l è 

mento dei nostri rappresentanti, all' e-1 Napoleoni d'oro 
stero; si dichiara contràrio alla distia- j Cambio su Parigi 
zìone della carriera interna da quella J Cambio su Londra 
e s t e r a . 1 , •' "; | Rendita austriaca arg. 

Domanda che i nostri rappresentanti] M h T * incar ta 
presso le potenze; estere siano tutti eie- ! Lombarde 
vati al grado di ambasciatore, perchè ! .. 
i rappresentanti esteri presso il Re n o n ] i r t , , . . J , 
siano inferiori di grado a quelli ac- . Lombarde 
ereditati presso il papa. j Mobiliare 

Chiede schiarimenti sopra un'inden- • Rendita italiana 
nità strordinaria proposta per due anni | Rendita austriat 
a favore dèi rappresentante italiaao » 
presso il governo giapponese. . 

Parla del collare dell'Annunziata dato 
a Mahmoùd Pascià, che .e ra indegno 
di averlo. Fa altre osservazioni, inter-
rogazoni e critiche in mezzo all' im-
pazienza dolla^ Camera. 

Camiti, svolge . alcune osservazioni 
ed. interrogazioni circa l 'incidente del 
Lanriori/e sulla; conferenza del metro. 

Englen, accennando alla questione 
delle miniere del Laurion e a quella 

i tunisina, critica la condotta del governo, 
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78 28; 78 28 
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G. B. S - r 
delle provinole e comuni danneggiali. 

Così mentre le due sub-commissioni 
attenderanno all'opera loro, sarà 'pron­
tamente provveduto ai bisogni più strin­
genti. 

Non dubitiamo che il nostro Comitato 
Provinciale di soccorso, informandosi allo 
stesso criterio della Commissione cen­
trale, prenderà, d'accordo con essa, le. j una relazione sulla serata di ieri, 
disposizioni necessarie per inviare im- j Lo faremo nel prossimo numero. 

FUoilmmotisUicK. - - Sabato sera, 
30 corr., ore 7 i;2 la Società di dilettanti 
del maestro Giustiniano Mozzi, rappre- ì 
senterà in teatro Garibaldi il dramma 
storico in tre atti di Delavigne intito- \ 
lato: 1 figli di Edoardo IV, con farsa. ' 

S c u o l a c o r a l e . j== L'abbondanza 
della materia non ci consente d'inserire 

li-

K . O s s e r v a t o r i o A a t r o i a o u i i o o | chiamandola altera verso i debili, soni 
messa verso i potenti. 

Colonna soggiunge : 
Se ii governo greco volesse abusare 

della sua situazione, l'Italia deve resi­
stere. 

Massari crede che l'affare del Lau­
rion non è più per la Green iva af­
fare internazionale ma di partito: am­
mette che coi deboli non deve trat­
tarsi colla forza, ma questi non devono 
abusare chiedendo l'ingiusto. Domanda 

D I P À D O V A 

; 28 novembre 
I A mosreocii TOTO'IH ?adovs 
! Tempo medio di Pad. ore U m. 48 s. 17,7 
I Tsinpo medio di Itouts,'o'w 11 m. 50.'t. Ufi 
j- Osservazioni meteorologiche 
ì eseguila sU'wltisaxa di m. 17| dal suol:?, 
! e sii m. 30,7 dal livbilu taedio da! mare, 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. = Circo Equestre 

fratelli Godfroy, 19,a rappresentazione 
ore 8. 
»!• .•••..«,••« • • • pi,...I.WII • •„• — , 

Bartolomeo Moschin gerénte-responsabile 

'AVVISO 
Domenica dalle ore 1 1[2 pom. alle 

6 della mattina del Lunedi, percorrendo 
le vie: Viccolo Conti (S. Luca), Servi e 

'S. Francesco, è stato perduto un porla 
monete con entro H. lire SS. Unitamente 
alla suddetta somma v'erano dei viglietli 
da visita del .perditore. 

Per la restituzione rivolgersi alla Re­
gia Questura., 1-844 

3M» novembre t Oro j Oro 1 Oro 
i »'».-|S p. B p. 

Barati»fero a 0° — miil. 
Toraiumitro oerstigr. 
TOH», del vap. aoq . . 
UmidiW. raUtttv* . . • 
Dires. e forsa dei vento 
Stato dsl stalo . . . , 

i 764 g. 764,8; 766,6 
H-10 4i+12 3.tl0"5 

OCCASIONE 
STOFFE tutta seta rigate per vestiti 

da Signora, L. 4 25 il metro (equivale 
L. 2 76 il, braccio). 

S p e c i a l e a s s o r t i m e n t o 
STOFFE per uomo e donna, TELERIE 

, _ „ . , _ , „ . garantite, FAILLE, GROS, VELLUTI tutta 
che si chiarisca lo stato deile cose. Rende ì s e t a e TAPPEZZERIE. 

9 04' 9,76ì 9 
| 96 ! 92 ' 
!SO l!SO l 'B 1 
? nnv. nuv. I uuv. 
nel)b. nobb. 

Conselve. 
Non dimentichinmo l'adagio che in 

certe circostanze chi fa subito .fa due 
volte. 

lenimento ebbe un- esito felice. I 
D e c e n z a c<I i a ' I euc . — La Società ' 

mediatamente sul luogo dell'infortunio j untandoci per oggi a dire che il trat-; 
quelle offerte in generi ed in robe per le f 
'inali, oltre alla cospicua oifrajin denaro, 

ormai tantojdistinto il Comitato di Euganea cui è affidato il servizio del 
vuotamente dei cipp' 
con più diligenza. 

Da ieri sera fino a stamane alle ore 
8 1|2 i cippi di S. Lorenzo e S. Carlo 

Dal masisdi del 26 sii mesaodì do: 
- Teraparature ma««!3»i — •••• 

» mialnia — -|-

Ufficio d e l l o S t a t o C i v i l e d i I>a 
dovrebbe farlo dova . 

| Ballettino del 26 novembre itifll 
NASCITE. Maschi n. 3, femmine n. 6, 
— (esposti). — Maschi n. 2, fem. n. 1 

omaggio al senno del paese e all'abi­
l i lità: del governo che acquietarono al-

CJ7 j l'Italia in questi anni la sii ma d'Europa. 
| Mussolino esaminando la condotta 
1 del governo negli ultimi anni ne fa la 
| censura rimproverando specialmente il 

contegno dai ministri troppi ligio alla 
Francia e non dacoroso versi quel go­
verno e verso il Pontefice 

A vico-presidente della Camera fu 
eletto Pirolt e n 130 voti coutro Cop­
pino che n'ebbe 114. 

27 
13,0 
9',3 

6—804 . 
S e b a s t i a n o C a s a l e . 

Padova. 

AVVISO 
•S'iiaMam C a v l u t t i , allievo, e mae­

stra un tempo dell'Istituto de' ciec ii di 
Padova, terminato il giro come concer­
tista di pianofo-te, e di organo, per l'Ita­
lia, e parte della Germania, si offre a 

i dar lezioni di armonia, contrappunto e 
di organo a tutti coloro, che credes­
sero approfittarne, compresi ancora gli 
istituti tanto maschili, che femminili. 

La sua abitazione è posta in via S. Leo­
nino, casino Pacchierotti, numero 2631-
Piazza Vittorio Emanuele. 



(jTCXRNALE, DI PADOVA 

affi f a c i l e e v i t a r » I l Niirs-nariati v e l e n o s i , I fa l t l i i - lcnnt l d i q u e ­
s t i e s s e n d o o l i b l l g a t l d i pnnli l lcàk*« c h o n o n si d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i c o l l a HEVAJ.EM'A. AMJUBICA. » U n a r r y Non a c c e t t a r e 
s c a t o l e n e t a v o l e t t e s e n z a 1» n o s t r a O r i n a s o p r a i l s i g i l l o : • B a r r j ; 
d n B a r r y e C a m p . L o n d o n » 

NON : PIU' 1 M E D I C I N E 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
ninnatile la tìelSziaen fmrinm Igienica, la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n s a i » m i n u t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta. Mediamo un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole dì cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampale in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

_ La torrefazione' della Revalenta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzìo di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di, gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato 
nervi, membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asmai catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pnciimonia eruzione, * deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vìzio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi calori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

- doppia economia, 

E s t r a t t o d i 95,Ot»o guar ig ion i 
Cura n° 7G,8U Bra, 25 febbraio \ 872 
Essendo da duo anni che mìa madre trovasi; ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di sperimentare la non j 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi . 
ora quasi ristabilita. GIORSAMENGO CARLO. 

Cura *»• 63,184. Fumetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866* 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più ; 

stomi incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei Si anni. 
Le mie gambo diventarono forti, la mia vista non.chiede più occhiali, il mio stomaco è robu- ) 

Sto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, faccio ] 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. - E 

D.'P, OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunclto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io .era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di .leggere o. scrivere; io soffrila di battiti nervosi per , 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop- ' 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortala 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai-disperando volli far prova della 
vostra farina di sedute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Re- i 
vaienta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa Di BaÉmn. | 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. I 
Da vent'anni mia moglie à stata assalita da un fortissime attacco nervoso)e bilioso; da otto | 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un ; 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- , 
canza dì respiro ; l'arte medica non ha mai potuto giovare ; ora facendo uso della vostra Revalenta ì 
Arabica Hit Barry, in sette giorni sparii la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue '•• 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. __ (ATANASIO LA BARBKIIA. ;. 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871, 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolézza di ventricolo ' 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

vicmaggi or mente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori delia sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MBNRIN 

P r e z z i : La scatola di latta del peso dì i\i di chi), fr, 2:50; \\2 chil. fr. 4:50; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e 1|2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il 'comodo,,'di cuocerla abbiamo confezionato i 
B I G O T T I B98 KfitiVALatiKTA - j 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca» si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
Aiaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli; cipolle, ecc., o bevanda al­
coliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e «li Jt l i b b r a i n g l e s e IL. 4 :30 
» 8 » » 8 — [ 

ELa S&evaflesria a l (Kyloeealatte. • 
• Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare ; alimento squisito, nutritivo tre volle più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggie 1869, 

Dopo 29 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte. (FIUKCESCO DRAGONI, sindaco. 

Curo n° 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore •— Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per o spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. . VIGENTE; MOVANO. 

Cura na 65,715 Parigi, 11 a | r ie 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed, 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestionec 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MO.VTLOUIS 

P r èà s sc i : In Polvei'e: scatole di latta per 12 tazze f. 2:1)0; per 21 fr. 4:50; per £8 .fr, 8 ; 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 lazze fr. 2:50; per CM fr. 4:50; per 48 fr, 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postole o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: B a r r y d u B a r r y e Cwnan. 2, via Oporloi Torino. 
I t i V©-tacU, t o r i ; a P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, far­

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Roviglio; farm. -Varasclni. — POftTOGRUARO. A. Malipiori, farro. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffaguoli. — S. VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE, A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiottò. — VICENZA Luigi —gialo; (Valeri. 
— VlltÒntO-CENEDÀ, L. Marchetti, farm. — BASSANO Luigi Fahris di Baldassaic. — FEL-
URE. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L Cinolti; L. Dismulti, 

IS&SSSfòMKg&ro • 
H 

:• A V V I S O 
1 sottoscritto fabbrioatoro Si CARTE 

D > a ÌIOClO, in via Wtisaritgni In Padova 
avverta d'aver trasferita là «na fabbrica 
in, vi» GigEnteasa n. 1340 rimpetto al 
Volto dui Loyo, oltre alla fibbricagione 
nella Carte comuni, lavora anche In Carte 
di litografia, superiori alle altre fabbri­
che, e tiene deposito delle carte di Fer­
rara ed altre fabbrichi, il tutto a prezzi 
diabeti. 
8 817 LUIGI FUIZZERIN 

m I r ECTEUR 
autorizzato In Francia, in Assiri», né Salgi® è in Russia 

11 numero dei depurativi è consulwuvoio, ISR fra qiiartl il Sa»» ili M«y. 
««rata ìfaMB'eetrav ha sempre oMtipato il primo rao^o, BÌM per la sa» 
virtù notoria ed avverata da qtiasi un «edolo, sia per la sua oompogìzione 
iftlusivamente vegetale. 11 Rutto guarentito genuino dalla firma del dottoi 
"jimitiosiu D» SAim'-GraivAis guarisce radioaimonta lo Affezioni outanee. gli in­
comodi provenienti dall' acrimonia <M a&ngno a degli timori. Questo Blob * 
sopratuuo raccomandato contro la xoalattie1 «* grete recanti ed inveterate 

Come depurative potente, distrugga gli accidenti cagionati dal mercurie 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio,, qnando sa ne hi 
proso troppo. 

I! varo S&«»i» del Boyvciatei-Xiafifaeteuv ai vende al prezzo di » a di 
1® franchi la bottiglia. 

Deposito generala del R«ni> B«i»yv îRM"ffjmffr«#l««aHf nella oasa del dot­
tor GIUA.UDEAU 8AINT-GERVAIB, 18, rne Riohar Parigi. — Deposito In Pa­
dova da Lnìgi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali far­
macia. H-609 

SENTORI /CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 
DI SANGUE 

Le Pillole di ioduro di ferro sono 
giornalmente prescritte dai medici per 
guarire la fisi, la scrofola, le affezioni 
cancrenose, per disciogliere le glan­
dola, per combattere i mali di sto­
maco, Vimpoverimento del sangue, 
i'ìrregolarità della menttrua%ione, i 
pallidi colori^ 'e suppressioni, soventi 
però il loro effetto è incompleto ed 
esse faticano l'ammalato. Prendendo 
in loro vece \& Pillole d'ioduro di ferro 
e manganese di Barin du Buisson, 
approvale dall'Accademia di medicina 
di Parigi/ i risultali sono più rapidi e 
più seri; l'assenza del manganese dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 
al ferro è dì frequente la causa delle 
malattie, e somministrando questo 
nuovo elemento allo stato puro tal 
quale si trova nelle Pillola d'ioduro di 
ferro e manganese di Burin du Buis-
son, i medici evitano degP insucessi e 
delle ricadute. 

UN REMEDIO 

CONTRO LA TISI 
I signori Grimaulte C1', farmacisti 

a Parigi, preparano da 20 anni lo Sei' 
roppo< dipo fosfito di calce, che e la 
vera panacea della sudetla terribile 
malattia. Sotto la sua influenza, la 
tosse diminuisce, ì sudori nomimi 
cessano, l'oppressione scompare e gli 
ammalati ri acquistano' rapidamente la 
salute e la grassezza. La sua efficacia 
avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi che ogni flacone porli la. 
signatura Grimault e C*. Per distin­
guerlo dagli altri, queslo sciroppo e 
sempre colorito in rosa. Il suo prezzo 
é di 30 0/0 più basso eh' ogni altro di 
questo nome. 

GUARIGIONE 
DELLE GONNOREE 

Per guarire la gennorea, i medici 
soventi volte non sanno a qua! medi­
camento dare la preferenza ; il copaivc 
è uno dei migliori agenti; ma sotto la 
forma liquida, come si trova nelle cap­
sule gelatinose, irrita lo stomaco e gli 
intestini, provocando il vomito e la 
nausea. Le Capsule al matico,di Gri­
mault e O , non. hanno alcuno di 
questi inconvenienti, ed agiscono ra­
pidamente senza' faticare lo stomaco; 
il loro involucro, che è formato coi 
glutine, principio nutritivo del fru­
mento, si discioglie rielP intestino e 
mette il medicamento in contatto colle 
vie orinario. In fine la loro attività è 
doppiata per la presenza dell' essenza 
matico, albero del Perù, popolare da 
secoli fra gì' Indiani, per guarire da 
solo le gonnoree e blennoree. L'elfi-
cacia delle capsule malico ha provo­
cato la loro introduzione nella Russia 

per concessione governali va. 

Alla Tipografia Editrice V. Sacchetto trovasi venrò bile 
EL LltiRETO BELA GASSA ptS mSPAUMIO;'dé| èav.' TP, FEIIHARI - Cent, 7 

1 

ÌIWA6MA AU1 SMISTA1 DI SCHEMI Bl USISI 
p Non pia „ 

CAPELLI BIANCHI 2 
HÉLANOGKNK 

TINTURA PER ECCELLENZA 
Bi DICQUEJIAKK aloè, di EOUKN Bj 

Per tintore airiwt»nt© In ®g»l l';;̂  
co la re i capelli « I& barba senza pe­
ricolo per la po l l e « senza alcun o-

f.V doro. Quelita tintura « nuperHora 
fe* A m*rHr a d o p e r a t e lina «I 

Clorso d'oggi. 
l'abbricft & Ro»n, piwaa dell'Hotel de Ville, il, 

Dopcslto a Parliti, rne d'Bnfbien, ai. 
/A «*>«««• *é. &. '•' 

Dajtoaito coltrale e rendita preme l'Ageuma di 
». Meni le , ria deU'Oapedale, N. I, Torino, e dai 
principali parroecblsri e profamieri. — ^ « d ^ a M 

. hi proTìaoi» «atra Taiii» portale, 

' Deposito Profumiere Guerra a 8. Carlo 

i»UUJU& NTI&ONORROIGHE 
Rts t ema « d o t t a t o d a l Sì*.»» n e l s m i i t o m l «Jl Kmrnjin. 

{Vidi Dculcht KUiùk di fltWino < Multiceli Z/Uichrilt Ji ITurjiu»-» 16 ̂ oo«o 1811B 
« ì'iiWók 48(16, tot, «e.) . 

Pros» il «hknico O. GAMLIiANl Vi, «««vigli, Farm.cliu Si, Milano. 

«tire*] 
•Toriati 

KOB »l * malattia co»! frequente • comune ai duo lessi come le Gonorree, Blennomaie lan. 
!«, (utle appartenenti aik stesso bnigliag e non ri e raalnltia cui si siano proposti tonti 
ali rimcdii come a queste. Ogni *• pagina di giornalo di qualsiasi Provincia italiana, francese 
;-M. tCtìfìssiti. * rwirnirni ttlii-n ì, ninno «unno Ai lr.II anj>_ill..; A a..s,J . ..!_ _ „ . : • r >•'.. . . . ' 

} . 

MORTI PUBBUG4ZI0NI 
della Premiata Tipografia Editrice 

H?. Sacchet to 

Racconto 
di 

REDENTA MONSELVI 

Padova 1872, in-12° Cent. 60 

mglmm, tedesca^ e persine turca, è piena aeppa di tali spedii 
neiautw può presentare atteBlati eòi auggello doli* pratica come per queste Pillole, \ b e T w M »  
adottate quasi come eselusi?© rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sin italiano * 
di coi ne parlarono i giornali qui eopra citati. ' 

Rà infatti, unendo esse alla rittù specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combattendo |» 
Gonorrea, agiscono alti-art *#»* purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si mio otte. 
mire, te non ricorrendo « purganti drastici od a tassativi 

la questo genere di malattie lo stadio di incubaaione è cosi breve e spesso inosservato eh» 
inutile è il parlarne, generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici. 
die Gonorroico si presenta pur *s*o. cosicché sì può dividere il corso della m»lattia in 3 sufflè 
cioè: infiammatorio, che A il pia doloroso, gonorroico, quando l'infiammatone locate è diminuita 
e la blenaorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade solo quando la malattia, o per-la nessuna cura, o pur 1'insuflìcienr.a dei rimcdii, o por UBO, 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decroscere si mantiene sema dolore od mnamraazione 
e dà quella goccia dì pus, per cui vanno chiamato anehe Goccetta rnililare. Catarro ureirale uro' 
nieiy periodo cronico, Blewnorrca. 

Nella donna la leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrìte ed ingorgo del collo, graniliaslonfr 
del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi Vnso. 
dell'acqua sedativa Galles*}, per bagni locali nell'uomo e nulla donna, per injorioui sì riell'unn che 
nell'altro senso, come dall'intrusione. 

Vi ftono però altri generi di malattie che vongono curato con risultati pronti e soddisfacenti 
cori queste Pillole e sono: i ristringi menti uretrali, difficoltà nell'orinàrc senza l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi emerroidarii della vescica, ». nella donna che nell'uomo, senza dover ri-

I correre alle sanguisughe: tome pur* mìh Stonell», che dopo l'use di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare é scomparire. 

U S O Si I ) 0 $ B > — Ketiì* Gonorrea santa ossi» reeente, prenderne du* assieme atta mot-. 
ti«« e due *11* N n , wmmtmémv *uo al aeam gier»», dopo 3 giorni e portandole sino a nctre 
»J giorno: sonjvro CMW'WVI prine de) »«***. 

WoUa GonèfTPO erooiea, itti atringimenti uretrali, difficoltà nell'orinaro, ingorghi cmorroidarii 
detto vowafta, twntn 1* Leutuma delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e di 
aneli* qnafeho giorno dopo eessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si» 
stoma dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia .stessa, cioè: astensione 
da ogni aorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
arem itti iMti. 

ffft%'<taardar« dalle continue (mitasloni. 
t nostri »M4ÌCÌ eoe. tre saatole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuto, abbisognandone di pfù 

per ta erotti**. 
Contro vaglia piatale di I*. 9 . 4 0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio» le Pil-

lel«* Mitiaonorroiche. — Ej. -B. 5 0 per la Francia ; IL. 2. ©O per l'Inghilterra $j* ffi. 4.» ]«! 
BsJgw; ** ®- Atì per gli stati Uniti d'Ammoriea. 

A C Q U A S E W A T T f A O . G A ^ W . K A ^ I 

tliasi questo liquido durante Io gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte al ginrtw 
come pure per infiammasene del canale, pure due volte al giorno, sempre allvtngata con doppia 
do»e d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iujeiiona senapro allungata come sopra, tre volte al giorno, spingendo con 
fonia l'aqua ondo possa inaffure lo parti più profonde. 

E mirabile fa sua aziono nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pati* 
bollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

h assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto JMÙ 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale Una» l i r a o c e n t * H© alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ac­
qui*, e mediante un vaglia postale dì Hi. fl SO si spedisce franca di porti) in tutta Il;i!ia 

' • • f j e f t e r fe eli r i n f f i r n a s l n i a i c n t o , atiefitati Mflodlal e r B c h i o n t e n.-* avrensimo 
da ntitptti'i; un volumi-*; citiamt) solo alcune che toccano i cusi più importanti, e ponilo essere 
cVaiì̂ i-caì niicho dal profano alla scienza. 

I . $<SM18<» limfli%i3SBBa»stf>PÌO. — lettera del profetsor A* ^oVfiake di Stutoma 
15 Otlèbt» 48«8. A"; 

Ho usato le vostra Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia-, cif" sistema 
così detto abortive, unendovi l'eccèllente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi no ebbi un pronto 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recento innestata so-
Tra WM Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 giorni più che negli nitrì citai, ecc, 

À W83E&«. 
I I . S t a d i o -— Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pìllole. 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima: 

ma appena prese fi delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrìvo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti o pregarvi 
di spedirmene due dozxine di scotole per l'uso di questo Comune. 

Dolt. I f r a s i c e s e o <2nm1e., Medie* condotto a Bussano. ' / 
Orleans, Iti ATaeato 1809 

j C r o o e l e t t n C r o n i c a . •—» Sopra S i individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curati 
\ colle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle infezioni di Bismuto; i 12 curati col 

vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, campietamente guanti; degli altri, 3 soli 
: sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello dello cifre sue-
\ «poste, fili duole che difficile ò il trasporto in Francia dei vostri rimcdii per le leggi vigenti, ed 
j immorsila è voler eludere la logge: lascio fare a voi, eco, Dolt. Ci. lift Sai a*££o 
\ Medico divisionale ad ùrlcam* 
i Pregiatissimo signor Dott. 0 . Galteanì 
j Nàpoli, U Aprite 1809, 

^ i t c l n ^ B s i i a e n t l lareSn'alf l . —- Nella mia non tenera età di Ul anni e soffrente per 
j stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni ; fui a Firenze, s 
< Ut il a no da Cromraelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaion e Ricord e 
; me nù tomai qua! era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 

mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Pungolo 
di j.?ostì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L. Scarpini « provve­
dermene. Oh! se le avessi, conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 

< : Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancóra ma senza dolori e tutte le volte che ne ho 
: voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a 1NV 
* poli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A K c 8 ( S r c c 
, Pregiatissimo sig. Gallcani. 

Livorno, 27 Settembre 1869. 
eTHArlI KBStaoftcf&S ,<— Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno che 

fra le Kpccmliià che escono dalla sua Farmacia hanvi lo Pillole antigonorroichc, che Ella dico utili 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'inco' 

[ modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mio esperienze su le mie clienti, e tutti se w-
lodarono immensamente; aggiungendo cho una signóra già giudicata alletta da durezze Scirrose e 
cha io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che ila 
due mosi essa si dice guarita, Perciò, e pel grande consumo cho io posso fare delle sue specia­
lità desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
far ratte isti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
6 . INs •%..., Levatrice approvata. 

&*$<,. Sono sod di sfittissima della sua polvere dì fiore di Riso, eccellente pei bambini, invoca 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu detto, e che deve 
riescile perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rendo molto morbide 
In pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co-
sìcclMj conviene anche per le toelette dello signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo dì queste cose. 

Fa'SS. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mezzogiorno 
alle 3 anche visita medica presso la medesima farmacia non cho per eorrispondoina eon risposi» 
iflVaucata. 

Si vendo alla farmacia Reale all'Uni r«fIta» «trmaote : Betfglato, aVÌvIanì, Par­
tile Gasparini -M magazzino di droghe Pianeri a Mauro, alrAntenor'a e da Ferai-

f nendo Koherti — VìGenza, farmaoia Vaiati e Crovato — Bastano, Pabrl8 e BaldetwaW 
— Mirit. Robartì Ferdinando — RtìTlgo, Castagno a Diago — Iiegnago, Valeri — 
Treviso, Zanetti e Zanìni — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico M f 
lucoì — Badia, alla farmaoia BiaagUa — Jn Eato, Evangellita Kagri a nella prtE^: 
cipali farmacie del Veneto. __ t 

Padova, Prm. Tip. F. Sacchetto, 
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